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Per rossoneri e toscani un equo ma mediocre 7-1 di Bordon e risposta di Graziarli (1-1) 

Tra scambi di doni e abbracci Annullato dal Torino il 
di calcio se ne vede ben poco 

Giagnoni in tribuna per salutare i tifosi viola - Ritmo blando e nervosismo latente - Benetti ha fal
lito un ottima occasione - Tutto merito di Chiarugi la rete di Galloni - Su rigore il pareggio di Casarsa 

MARCATORI: al 1<;' Cationi 
<M), al 31' Casarsa (1"> (ri
gore) del p.t. 

FIORENTINA: Superchl 6: 
Guldloln 6, I,elv tì; Beatrice 
6.5, Brizl 6. Pellegrini «,3: 
Caso 6, Rosi U, CasarHa 0,5 
(SpoKKlortn al 22' del *.t.). 
Antognoni 6,3, Saltuttl 3. 12. 
Mattolini, 13. Berni. 

MILAN: Alberto*! 1: Anquillet-
ti 6, Sabadlnl «: Zecchini 6, 
Bet 6. Maltiera tì.5: Blpon 
K.5, Benetti ti.:., Cationi B, Ri-
vera B,5, Chiarugi 6.5 (Lorlni 
al 2' del s.t. ti). 12. Tancredi, 
L3. Cltterlo. 

ARBITRO: Lattami di Ro
ma, 8. 
NOTE' cielo serena, giorna

ta fredda, vento di tramonta
na, calci d'ansalo 75 per il 
Milan; spettatori 33 mila circa 
i paganti 16.5-18, aboonati 17 
mila» per un incubo di HO mi
lioni U84.200. di cui 54.500,000 
di abbonamenti. Ammoniti. 
Bet, Casar.sa, Beatrice, Malde-
ra, Galdtolo ppr gioco .scorret
to; BiKon e Rivera per prote
ste e Pellegrini per simulazio
ne di fallo. Chiarugi ha lascia
to il campo per una leggera 
contrattura alla coscia destra. 
Sortegjfio doping negativo. Pri
ma dell'incontro l'allenatore 
del Milun Glagnoni si e recato 
in curva Fiesole a salutare ì 
tifosi viola. Nella mattinata ì 
dirigenti del viola-club e quel
li dei club rossoneri si sono 
scambiati dei doni stabilendo 
un gemellaggio fra le due tifo
serie. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, Iti febbraio 

Se la partita Fiorentina-Mi-
lan fosse stata giocata in un 
clima diverso, cioè senza il 
pericolo che tra le due tifose
rie si arrivasse alle mani e il 
forte vento di tramontana non 
avesse notevolmente messo in 
difficoltà. 1 calciatori sicura
mente lo spettacolo sarebbe 
stato più piacevole e più inte
ressante invece proprio a se
guito dei fatti registratisi do
menica scorsa a San Siro e 
per l'importanza della posta 
in palio, gli spettatori sono 
stati costretti ad assistere ad 
una gara piuttosto mediocre, 
giocata ad un ritmo molto 
blando. 

Per suo conto U direttore di 
gara, il signor Lattanzi, prò* 
prio per evitare quella « scin
tilla » che avrebbe potuto pro
vocare lo scontro fra i tifo
si, ha dovuto usare la manie
ra forte e dopo aver punito 
i milanesi con un calcio di 
rigore ha ammonito la bellez
za di otto giocatori per gioco 
scorretto, per proteste e per 
simulazione di tallo. Ed è an
che per questo cioè perchè 
l'arbitro e dovuto intervenire 
in continuazione, che la parti
ta ha perso un po' del suo in
teresse. 

A tutto ciò, per renderci 
meglio l'idea, va aggiunto che 
la Fiorentina è scesa m cam
po priva di ben quattro tito
lari e che al secondo minuto 
della ripresa Chiarugi, che fi
no a quel momento, nonuotan-
te la sua nota gtgloneria era 
stato un continuo pericolo per 
la difesa v.ola, e stato costret
to a lasciare il campo per una 
contrattura muscolare. 

Partita condizionata da vari 
tatton; partiti il cui risultato 
rispecchia in pieno le forze in 
campo anche se sicuramente 
saranno in molti, di parte mi
lanese, a protestare contro il 
calcio di rigore concesso alla 
Fiorentina per un mani in 
area di Bigon. In quel momen
to U MUan si trovava in van
taggio ed aveva anche avuto 
a portata di piede un'occasio
ne per consolidare il risultato. 

A proposito della massima 
punizione, che ha permesso al
la Fiorentina di non perdere 
altro terreno in classifica, non 

c'è molto da dire. A nostro 
avviso il fallo e stato commes 
so ed e stata giusta la puni
zione. L'unica cosa da chieder
si e se un altro arbitro si 
sarebbe comportato alla stessa 
maniera, cioè se il « mani » di 
Bigon non l'avesse considera
to involontario visto che il 
pallone prima di finire sulla 
mano aveva urtato la gamba 
del giocatore. Rigore che ha 
avuto ti potere di scaricare 
maggiormente la compagine 
di Ciagnoni, scesa in campo 
con i nervi a fior di pelle, 
come del resto nervosi e mol

to contratti lo erano i fioren
tini che da tempo non rie
scono più a conquistare un 
chiaro successo. Di contro, 
mentre i milanesi dopo il pe
nalty hanno accusato il colpo, 
ì padroni di casa sono riusciti 
a trovare quella fiducia che 
ha permesso loro di finire in 
parità e di far dire che la di
visione della posta in palio e 
stata la più onesta. 

Certo, se dovessimo fare un 
raffronto sulla base del primi 
45', dovremmo dire che il Mi-
lan si sarebbe meritato il suc
cesso non solo per il bel gol 

FIORENTINA. M i LAN — Cantro di C a s i n a su rigor* con Al tortosi nanamente spiazzato. 

Dopo l'ammonizione «protesta» del capitano rossonero 

Rivera si siede in panchina ma 
per Giagnoni «era solo stanco» 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 16 febbraio 

Con tante nelle colline che 
ci sono nel dintorni di Fi
renze, perche la qente conti
nua ad andare allo stadio del 
Campo di Marte, dove ti pai-
Ione viene spesso maltrattato, 
la confusione In campo un-
menta (come i pressi...) e un 
pomeriggio agitato e sicuro'' 
Questa e materia per gli stu
diosi dt psicologia a noi l'in
grato compito di domandare 
ai vari protagonisti perche 
continuano a giocare cosi ma
le.. 

Ma i due allenatori non han
no molta voglia di parlare 
sentiamoli. Gtagnont « Dicono 
che sono nervoso, invece so
no calmo e contento, di Bigon 
soprattutto e della correttez
za dei mìci ragazzi La squa
dra viola ha giocato bene 
(beato chi si accontenta . > ma 
mancano troppi giocatori per 
avere un vero gioco» 

K del calcio di rigore cosa 
può dirci'* « Dalla panchina si 
vede male — potenza delle 
multe. . — ma Bigon mi ha 
garantito che la palla l'ha re
spinta col ginocchio, non con 
la mano. Non dico più nien
te, parlo domani dopo aver 
visto la moviola ». E eli Rive
ra, che a un certo punto si e 
seduto sulta panchina9 ha 
chiesto u n collega malizioso 
«Vuol dire che'era stanco» 
ha concluso Giagnoni. 

Rocco si fa attendere, poi 
mugugna quando t giornalisti 
entrano negli spogliatoi, con 
tanto dt permesso. «Non ho 
proprio niente da dire, dico 
solo che finalmente abbiamo 
superato il numero diciasset
te» < Rocco si riferisce ai 
punti che la Fiorentina ave
va in classifica prima dell'in-
coltro odierno!. 

Troppo poco davvero con 
questi allenatori. Rtvera. ami
co dei frati, ma ai ferri cor
ti coi giornalisti mente da fa

re quindi, neppure con lui. 
Abbordiamo Merlo e Desolati, 
che oggi non hanno giocato 
muto il centravanti, laconico 
Merlo che ha detto- «Partita 
bruttina, risultato guitta» 

Negli spogliatoi viola arri
vano alcuni milanisti, vecchi 
allievi di Rocco, che ritrova 
d'incanto la favella, ma non 
parla della partita 

Antognom. « Il Milan del 
primo tempo e la Fiorentina 
della ripresa si sono equival
se oiusto il risultato » Di-
chiarazioni ovvie e scontate, 
oppure silenzio prudenziale-
tempi duri per i giornalisti. 
Il pareggio sul campo e stato 
uguagliato anche su! taccuino 
dell'arbitra Lattatizt ben ot
ta ammoniti, quattro della 
Fiorentina, quattro del Milun. 
Vn pareggio completo, gli ti
nta in passivo sono rimasti 
(come al solito/ gli spettatori. 

P . b . 

realizzato da Galloni ed inven
tato da Chiarugi (con una fin
ta l'attaccante ha sbilanciato 
IR difesa viola, si e fatto pus-
sure il pallone tra le gambe, 
liberando cosi il centravanti) 
ma anche perche dopo questo 
gol (10') sempre di passaggio 
di Chiarugi (di tacco), Benetti 
si e trovato in ottima posizio
ne per raddoppiare. La mez
zala, invece, ha sparato su Su
perchl. 

Ed e stato dopo questo ma
croscopico errore che ì viola 
i31'> hanno pareggiato: Leìy, 
il terzino di riserva, e partito 
dall'area viola, ha attraversalo 
tutto il campo, strada facendo 
si e liberato di tre rossoneri, 
e giunto sul fondo ha effettua
to una centrata. Il pallone ha 
urtato sulla gamba di Bigon 
ma a causa dell'effetto im
presso da Lely si è alzato e 
l'attaccante del Milan ha al
lungato istintivamente la ma
no. Lattanzi, che si trovava ad 
una decina di metri, ha subito 
concesso il rigore che ò stato 
trasformato da Casarsa. 

Nonostante questo duro col 
pò 1 rossoneri hanno avuto al 
38' un'altra occasione per an
dare in vantaggio. Ri vera, dal
la sinistra, ha effettuato una 
perfetta centrata e Bigon, in 
elevazione, ha smorzato il pal
lone sui piedi di Chiamai, che 
nel frattempo si era liberato 
dalla morsa di Galdiolo « Ca
vallo matto » anziché fermare 
il pallone, ha intoso colpire al 
volo mandando il cuoio sopra 
la traversa. 

In questa prima parte della 
gara il Milan ha sempre tro
vato larghi spazi per imporsi 
avendo impostato il suo gioco 
sulla difensiva per poi colpire 
con azioni di contropiede I 
rossoneri sono stati lucilitati 
anche per le errate marcature 
da parte della Fiorentina. In
fatti Galdìolo e stato spesso 
portato a spasso prima da 
Chiarugi e poi da B,gon, men
tre invece ti terzino viola 
esprime la sua forza quando 
si trova nella propria arca di 
ngoie 

Nel secondo tempo la parti
ta nonostante la netta ripresa 
dei viola, è scaduta di tono; 
solo al 29' Antognoni ha spa
rato una gran legnata da una 
trentina di metri chiamando 
Albertosi ad una gran parata. 
Subito dopo (30'i il portiere 
milanese si e ripetuto su un 
tiro ravvicinato di Galdìolo. 
Doveva essere questa l'ultima 
emozione della giornata e le 
squadre sono state salutate da 
un misto di fischi ed applausi. 

Il fatto più positivo, comun
que, resta quello della corret
tezza dimostrata dai Lifos:. Il 
latto più negativo (anche se SJ 
comprende in quali condizioni 
e stato latto» e quello com
piuto da Rivera. AI 1(1' del 
secondo tempo, l'arbitro lo ha 
ammonito e il capitano del 
Milan, in segno di protesta si 
e seduto in panchina. Ce ri
masto per circa un minuto e 
poi è tornato in campo L'ar
bitro, sicuramente, questa vol
ta ha intuito la situazione in 
cui si era venuto a trovare 
Ri vera che era stato in pm 
d'una occasione tartassato c\t\, 
Beatrice. 

Loris C iu l l in i 

«molto gioco» del Cesena 
Romagnoli >enza punte capaci di ri.-ohrre 
Pe-a sempre ai granata l'assenza di Pillici 

.v**W» 

CESENA-TORINO — Grozianì, di tosta, parodia l( conto con Gordon. 
In tribuna c'ara anche Bernardini, che voleva seguire in particolare 
la prova del giovane attaccante granata. 

Spogliatoi de « i o Fiorita» 

Fabbri non risparmia 
elogi ai romagnoli 

Berselliru giudica giusto e 
meritato 11 risultato dt pari
tà ottenuto dalle due squadre. 
Parlando dei due gol, l'alle
natore dei romagnoli li giudi
ca prodezze dei realizzatori e 
non demerito di chi li ha su
biti. Ancora Borsellini, alquan
to laconico, alla domanda di 
un collega che chiede come 
la squadra, vedi il Cesena, 
possa creare tante occasioni » 
realizzare cosi poco, aggiun
ge che sono i moli di sem
pre che denuncia vistosamen
te la squadra bianco-nera. 

L'allenatore dei granata, 
Fabbri, e piuttosto pimpante, 
soddisfallo, molto aperto al 
dialogo. Inizia dicendo che u 
Cesena e una squadra molto 
forte e che gioca piuttosto be
ne. Aggiunge che egJ: non si 
illudeva di ottenere di pm di 
un risultato di parità. Conti
nua facendo ancora ì compli
menti al Cesena che gioca per 
tutti i novanta minuti, secon
do l'allenatore dì Castelbolo-
gnese, con un buon ritmo 

Bordon, realizzatore del gol 
dei padroni di casa, dice che 
il terreno ha danneggiato la 
sua squadra, perche dovendo
si dilendere, il Torino sul ter
reno pesante e stato agevola
to. 

Orlandi ha preso un brut
to colpo da Cereser ed infat
ti l'ala cesenate, uno dei 
migliori e uscito anzi
tempo dal campo per un brui
to colpo alla coscia smisi ra. 
Alla nostra domanda se la 
presenza di Bernardini in tri
buna ha influito sul suo ren

dimento personale, il giovane 
cesenate dice che sta attra
versando un buon periodo 

Festa, il forte mediano bian
co-nero e rientrato dopo due 
domeniche di assenza. Questo 
il parere dell'cx-modenese-
«Credo di aver fatto un buon 
rientro. All'inizio ho faticalo 
molto. Poi, rotto il fiato, so-
no andato meglio e credo di 
aver finito bene. Sono pronto 
ed ho recuperato in pieno ». 

Luciano Mannuz/1. vicepre
sidente della società: « Il Ce
sena meritava molto di più 
perchè abbiamo dominato per 
quattro quinti Hi gara ». A 
proposito di quella famosa di
chiarazione che fece Fabbri 
alla partita di andata in cui 
sosteneva che le sue punte 
entravano come il burro nel
la difesa bianconera, il vice
presidente del Cesena dice di 
aver avuto la netta impressio
ne oggi che erano le punte 
del Cesena a entrare con una 
certa facilita nella difesa gra
nata. 

Sala recrimina un po' su un 
colpo di testa su cui Galli 
e stato molto bravo colpendo 
la palla e non permei tendo 
al Turino di raddoppiare. Pe
rò Sala dice cne il risultato 
e giusto e soddisfacente. 

Per finire Oraziani, uno dei 
migliori in campo, realizzato
re del pareggio granata: « sto 
attraversando un buon mo
mento. La presenza di Bernar
dini per me è stato forse 
motivo di più. pero sono gii 
molte domeniche che giostro 
a buon livello ». 

Vicenza e Napoli si affrontano a viso aperto, meritandosi applausi e un punto a testa 

DALL'ALTALENA UN GIUSTO 2 - 2 
fow o sproti battuto dei partenopei: poi Sorniani raddrizza la barca dei veneti e ne scaturisce un confronto equilibrato • Ottimo Garin in fase di appoggio - Dubbi, ingiustificati, sulla rete di luliano 

V.C"NZA>nPO'.l 
multato ÌUI 2-2 

Il gol di Massa cho fitser* defir 

MARCATORI: Faloppa <\.> al i 
21'. .luliano (fS.) al 37' e | 
Sorniani (V.) al 43' del p.t.; | 
Massa <N.) al l.V tiri s.t. 

VICENZA: Burniti fi: Corln Jt. 
Longoni H; Peremo (i (dal 39" 
del p.t. De Petii .">)• l'erran
te (j. Beni) (» • : («aluppi 7—, 
NavoUli .">—. Sorniani 7,5, fa
loppa (>..'>. Vitali li . (n. 12 
Claschhii. n. I-I Ntiuinello). 

N\POLI: fiirmignnni t>.5; Brìi-
scololti li. Orlnmlini X: Bur-
Hiiich <>, La Putnui ti. HSHO-
silo ti; Massa ti < . Juliano 
7.5. Clerici fi, Rampatili U,.">, 
Briglia <>. (n. Vi l'a\ur<>. n. 
IH Luiuliiil. n. 14 Venera
rne). 

ARBITRO: La//.aroni. di Mi
lano. 1. 
NOTE bella ^ornala di su 

.e. terreno sulncr, spetta'on 
!') mila circa, incasso 21 mìlio 
ni .157 500 ipiu la quota ab 
butiamenli i Ammoniti Vitali 
e Ferrante 

DALL'INVIATO 
VICENZA, lo tcbbraio 

Bella partita davvero, diver
tente, sempre vibrante e sem
pre ricca di colpi di scena 
F., per completare degnamen
te", risultalo giusto malgra 
do lutto, cioè «malgrado^ la 
prima ventina di muniti du 
tante i quali il Vicenza a\e 
\.i rischiato ripetutamente 
una mezza catastiate e « mal
grado » gli errori e la disi ut ì-
bile psicologia del signor Ui/ 

• I /aroni Non i> accaduti» nulla 
d. MTIO solo urlucci e bordu 

te di tischi L'incontro si e 
raddrizzato imo a concludej 
si in bellezza per merito in
vece del verdetto, sempre :m 
prevedibile prima di bloccarci 
MI un saggio pareggio, e me 
n»o dei protagonisti the h.m 
no saltato alla svelta l'insidio-
st> tossato delle npicthe. del 
le gherminelle e dei colpi pm 
o meno basv, per ailrontarsi 
m <'aDipo aperiu, sen/a ireni 
e senza paure 

Chi conosce bene il .Nlipu 
li, e il suo direttore sporti\o 
Ti'cinco .Unirli prima degli al 
tri ha detto che M e trattato 
dulia più bella paihta dei par 
tC".opei in t rasi erta A"'tu in 
"irimo, ahora. che e sla'a .in 
i he una delle pm belle urovi-
dei lanieri Kppurv il Vicen 
za si era avvinto ni modi» di 
sastroso 

C'era stalo appena il tem 
pò di vedere la palla al een 
in», che gin il Nauoli si tio 
\av.i in zona gol Bragha 
sonni ava su imbeccata di 
Mas«a, lasciava Longoni come 
inchiodato al suolo e si pre 
seni.iva a quattro o cinque 
meln da Bardi'i p"i* M'iincaie 
un tiro vioVntisMmo Burdin 
icspingeva Mmtivati lente1 Di 
Il {i poco IT'I il Napoli 'oi 
nava so'lo stimolato da sette 
polmoni Orlandnii palla a 
Mas*..i, testa, traversa K :. 
portiere, nella circostanza, era 
parso colpevolmente in di 
s parte 

Barditi in trance anche al 
n con retrcvip bianmro^s*» 
facilmente scavalcate e palla 

stampata ÌÌA Clerici sul mon
tante Napoli, insonmia. dila 
gante! Puntare in questo pe 
nodo un geitone bucato sul 
Vicenza sarebbe sialo rissai 
rischioso 

1! Napoli manovrava con 
belli' opera/ioni e autoie\ole 
t on:minta, Sorniani non sia 
\.i ancor.* eai, .indo da] baga 
g.io lauti pe/zi (1, liiaMira 
temi' i insieme da La t UHM e, la 

' d'un ( ompicnsibile spinto pò 
' I» lineo, < os rche Orialidllll p< > 

leva List lai lo MI consegna al 
l'i'll'Mm miabile torcia Bui 
gnirh per galoppare iti a\.inM 
e liberate \olt.i a volta un 
compagno dal eentro i i.mpo m 
su e met'ere a dis.e\o u:>a 
ictioguardM .u \ersan.i a' cui 
« marcature » sejnbra\ano un 
t'ali i"o che azzeccate Lon-o 
ni yVA impacciato nei < oniron 
' del pm allo Biau\,i menile 
tionn. opposto a Mas.a, non 
riusciva a espmnei,. ;] pSt, 
può notevole potenziale La 
inversione de. terzini, lina, 
mente decisa da Puncelh 
portava mavgioi sicurezza al 
pacchetto diìens:\i> huncuros 
so e nel l'.ro dt pi i -ni mi) 
meli' 1 la pal'llt.. co-iosre\ ,t ai 
prima brusca s'er/.>*a Gin la 
imp:*mic\a •! Vicenza, i he 
passava I uliilineauiei/'- e .in 
che cliinioiosatncn'e rial per. 
coli di Uh i 'U.'duale l'asse 

' ^nazione .il piedi-,! al In o un 
j rumoroso entusiasmo 

Faloppa * 1?I i batteva una 
, punu'ione. ,a palla spioveva a 

reni nmrea la tesili d: Vi tal, 
i s'alzava con perfetta elevaz.io 

ne per deviarla nel <c seti** » e 
Carmi grumi veniva battuto 
senza colpe. Ovvia, a questo 
punto, la domanda1 reggerà il 
Vii enza'-1 Domanda legittima 
ta anclie dalla lurenie rea 
zjone napoletana, che in un 
ha Iter d'occhio riportava C'Ir 
i lei a tu per tu con la porla 
\ u eniina Benu s] sostituiva 
a B.ird ii e respinge, a di te 
sia Milla hnea 

Do-il inda oero. alla quali 
'I Va enza si sforzava d1 ti 
spondei e :n lretla pus,I:\JI 
mente, incaricando un Sorniti 
ni disposto a spendere espe 
rienza con ammirevoli- voluti 
ta un f'. ilupp: pupzcerhiante 
senza soste, un Vitali punii 
•.illeso e sopialtutlo \m Cìurni 
bravissimo nel mettere la mu 
seruoai a Braglia e nnll'uscire 
ni appoggio agli a't iceanti 

Il N'ipoli non stava comnn 
d'i" Mila lincsira Bussava al 
Hi» , i on un tiro di La Pa'nia 
respinto dal rinirnnealo Bar 
dm. e passava al 'M' La pal
la eia andata da Orlandim a 
La Palma, e da questi a .J11 
liano i he era « scivolalo » ab 
b..s'an.M agevolmente al di la 
della linea difensiva vicentina 
uro di capitan Tolmino, gol ' 
L'arbitro < un valida va, poi — 
Visio che il puardnLnea agita 
• a la b.ind'e: ina lornava 
sulla cìecsjone Cii]Mi,t I/ione 
Ira le due « giaci ben e jieie » 
per stabilii e se un presunto 
tUori'Tloco (il Esposito losse 
da considerare attivo o pas 
sp.o e »(ii i n onvnbd.Vo m un 
subisso di proteste vicentine 

Il stjrnor Lazzaroni miatti — 
ed e qui il suo grossolano er 
rore psicologico — doveva 
evitare d: illudere i tifosi blan 
i oro-si, tanto più che il gol 
di .luliano era sembrate» rego 
iiire, mentre la sua corse! 11 
ria verso il guardalme-i da 
vanti a migliaia di tifosi elle 
bollivano di pinna e d: sue 
ranz-i. era sult.mio un'-nulile 
passerella I 

Vi lasciamo immaginare ,'u | 
r.i"!inn di proteste, mi :i"l li ( 
naie del 1 curio, dopo che il . 
e iiudicuntc Peremo era s'atn I 
rimpiazzato da De Pei ri e do j 
no che Citrmi'Tani aveva ni 

, baio uni' palla gol a Viiau j 
l lasciando o a terra do!or,"ile i 
; si tornava all'esu't:i,n/a 
I Sorniani prendeva ,a mira su 
I punizione da una ventina di 
. metri e scagliava la siera nel 
[ sacco partenopeo 
! P'uresa spettacolo <ii buo

na lega, gioco veloce, emozio
ni, conMnui rovesciamenti di 

1 Ironie Bel tiro di Juliano al 
I ti', irngmfica occasione spre 
I ca'a indecorosamente eia 'Sa-
I volr'i :•] !', ot'imo salvataggio 
i d: Carrmgnani su CJalunpi al-
1 I 11' e dciìivtivo pareggiti c'cl 

N a noli a1 quarto d'ora prilla 
1 i ', r,['ti d.M suino l-indem Or 
lauri MJ Juliano secco dnb 
blu"1 ' di M.ISMI su! limi'e de, 
l'area, ' irò a.'ii'ulntu. ; u! Poi, 
l'ultima iner-''oia col r'sultiito 
semore appeso a un Lio sot 
hlissuno e mime sipario ne! 
segno del,a giusii/n I 

G i o r d a n o M a r z o l a | 

MARCITOMI al 15* Bordon 
(C>: al :Ì7' fira/iani (T.). 

CKSKNA: Calli l>.5; Ceccart-I-
li ti. Ammoniaci *»; Festa 
6,5, Oanovu (i.5. Cera 7; Or
landi 7 (dal 39* rie! s.t. Ca
tania), Brinimi fi, Bordon 
(». Hojrnonf 6.5, Toschi 5,5. 
l'i. Boranca; 11. Cibari. 

TORINO: Castellini 6*. Lom-
bardo 6, Callioni 6: Mozzi
ni 6 —, Cereser 7, Aproppi 
tì (Uni :*r del s.t. Salvado-
ri); Oraziani (i.5, Mascetti (». 
Sala 6,5. Zaccarelli ti, Ros
si 5,5. 12. Pipilo; M. Rocco-
telli. 

ARBITRO: Serafino di Ro
lli n, 5. 

NOTE: Kiornata fredda, ha 
piovuto durante tutto l'incon
tro. Spettatori circa fi mila 
dei quali 3 720 papanti per un 
incasso dì lire 15 3(19 500. Am
monito Mozzini per proteste. 
Al 39' del s.t. Orlandi abban
donava il campo per una bot
ta ad una samba. Antidoping: 
per Rognoni, Toschi, Catania, 
Castellini, Mozzini e Zaccarel
li. Calci d'angolo 8-2 per il 
Cesena. 

DALL'INVIATO 
CESENA, 16 febbraio 

E' stata la solita versione 
del Cesena casalingo: produ
ce gioco, domina a lungo l'av
versario, ma si deve accon
tentare di un pari « Del re
sto — ci diceva a fine partita 
l'allenatore Berselhm — ci sia
mo persino stancati dt lamen
tarci e si pedala parecchio, 
ma si conclude poco « 

Ma c'è di più- se e pur i-c-
ro che costante e stato il do
mìnio del Cesena, proprio il 
Cesena ha rischiato di buscar
le perchè a 9' dalla fine il To
nno ha afìettuato la seconda 
conclusione della partita in 
porta (con la prima arca fot 
to gol) ed e stato bravissimo 
Galli a distendere in tuffo e 
a desiare la botta gol di testa 
dì Sala 

Dunque un Tornio domina
to ne! gioco, ma tanto grin
tosa in terza linea e <*unlcren-
temente bravo a rintuzzare 
nei pressi della propria area 
dt rigore i tenui attacchi de 
gli avversari Con una difesa 
bene bloccata e sostenuta dai 
centrocampisti e da Sala, ti 
Torino proponeva ovviamente 
il solito modulo offensivo Ma 
in avanti cera l'arcigno Gra
ziarli, il suo noi l lui cavato 
Uiori, ma faceva coppia con 
quel Rosbi che su un cavipo 
ridotto a una risali per la 
pioggia non ha potuto dargli 
convenientemente una mano 

Dungue un Tonno che non 
arrischia più dt tanto, che ag
guanta il pan contro un av
versario che macina un di
screto gioco, ma che non sa 
tradurlo in altrettante con
clusioni 

Lcco perche a fine match i 
due allenatori e soprattutto 
Fabbri, dicevano che l'1-l < i sta 
va proprio Gioì a ricordare 
ehe l'I-} stava bene evidente
mente pure all'arbitro Serafi
no che. specie veli ultima par
te della partita, pareva preoc
cupato che quel risultato po
tesse modificarsi per cui iia 
cominciato a fischiare spesso 
a sproposito anche se ad 
nnar del vero, dei grossi er 
rort non ne ha commesst pur 
dirigendo maluccio 

Lavino de! Cesena e stato 
pimpante tutti a pedalare e 
amile con discernimento Buon 
ritmo, ma ne Toschi ne Boi 
don riuscivano a trovare il 
varco giusto A forza di prc 
mere il Cesena passava al l'i 
Protagonista era Orlandi eli e 
da circa meta campo faceva 
« secco» Sala Lunga funa sul
la destra con un cross teso 
sul quale Bordon compiva la 
unica proder.-Q della sua par
tita ribattendo in tu$o :l pal
lone in rete 

L" noto a tutti clic nella pri
ma mezzora il Cesena in ca
sa m a rem s uà ra to e tu ef
fetti aueìte dopo aver trova
to il gol limitatila resta re! 
le sue mani e a! ?<*' Toschi 
ha una palla col su appoqn'o 
di Bnan'iri ma t ra c(m seni 
sa convinzione (.astc!lii,t ri 
media | 

/JfjptJ guelfo s/»re< o ,'' Ai 
uno pir:is'-e rmn ci sano - ;a j 
miì al 7 dalia ministra linv.o ' 
i ros\ di 7u"carelli c'ie >< ta \ 
c/.'.c » ! l'ita a difesa cesenate I 
In palla arriva alla testa di I 
(•raziuni t':c e 1 et tua ver d , 
Tonno la prima conclusione \ 
nello specchio della poita ai- i 
i erse.na ed e anche gol 

Scila riprese si/ un enmno 
(fot e diventa sempre mu ar 
duo mantenersi vi piedi il Ce 
sena continua a giocare a rit
mo appi citabilissimo Pero 
siamo alle solite in fase con
clusiva, per cui gli ospiti si 
difendono egregiamente li' su 
questo standard e i vn que 
ste caratteristiche che si vn 
aranti uri perso Si arriva al 
'•iì' quando su una punizione 
battuta da Callioni Sala gira 
di testa in por ta da non più 
di T v metri e Galli tubando-
s, sfj/rr; la sua squadra da una 
seon' tta i 'ri' sai eblre stata 
una man ì,dUi 

Dunque solito 1 ormo l a1--
sarà di Paini da a< coppia/ e 
a Graziam si ta \entire II 
i ontropiede a favata infatti 
soffre di questa mancanza In 
i omnens-o l autorità della dite 
sa i a >n >:e w Mozzini non e 

stato sempre pronto* e il di 
screto lavoro del centrocaih 
pò dove anche or/a; ha sqoìt 
baio parecchio Sala, impegna 
to fra l'altro anche in un duel
lo a pedate con Festa, costi 
tuiscono una Garanzia per la 
squadra di Fabbri 

Il Cesena e fedele ci suo: 
«principi» casalinghi Ha ri 
mediato un pan perche ,n 
avanti non riesce a trovare 
gli uomini adatti a perfora 
re la difesa avversaria S; •• 
insto il gran lavoro di Orlan 
di. la buona disposizione a: 
tv'.io il centrocampo a evi ha 
da'o una vchda mano Cera 
semm'r mobile e m grado a 
cos'-'tuire un appoggio sicuro 
ner i suo: compaon: In s;m; 
li condì:ion: ha bene opera 
to anelif l'i difesa nella qua 
I" Ammonvi'- \i e reso pr ) 
tano"" ta di un ducilo co* 
Graz'uni 

Allo partita ha assistito an
che Bernardini il quale ha 
detto, che volaea rendersi 
conto de'le condizioni di Or
landi e Danova per convocar
li nella « l'nder J'i », e Orazia
ni. Castellini e Mozzini per la 
nazionale maggiore. Ha pero 
detto che ano. risposta a que
ste ((curiosità» la fornirà so
lamente domani quando dira
merà le convocazioni 

Si e pure variato di Savoì-
di e su questo argomento Ber
nardini ha inteso fornire una 
ulteriore precisazione asseren 
do che Savoldi e secondo lui 
il doppione di Bontnsegna. 
per cut valuterà prima di de 
cidere i rapporti che ali for
niranno i suoi collaboratori 
sainnraqlmtT sui l'ari campi 
della sene A. 

Franco V a n n i n i 

A Baldino il P. Palermo 

Troppe le 
sorprese 

a Tor 
di Valle 

L'UNIRE dovrebbe operare 
un più attento control lo 

ROMA, Iti febbrnio 
« Botti » a ripetizione o;;gi 

a Tor di Valle nel corso elei 
la riunione di trotto irnpcr 
mata sul Premio Palermo, 
una corsa sul miRl» cmaue 
volte milionaria, chi aveva 
nelle compafjne di scuderia 
Afiora e Arlanza le favorite 
Invece ha vinto Baldino ' da
vanti a Darlext lrutlando ai 
suoi estimatori 4- lire 

Al via rompeva Patou e 
Agora poteva prendere il co
mando « protetta » dalla coni 
pagna di scuderia Arianna. In 
fila indiana seguivano Bel 
santi, Baldino. Dar.ex Poco 
prima della seconda curva 
Belsanti attacca Arlanza, la 
supera e si porta su Agora 
costringendola, ad allungare 
Sull'ultima curvi mentre Ago 
ra e Belsant i accennano a 
cedere « esce » Baldino e si 
stacca Jan te vincitore trasci 
nandos] dietro Darlex A^ora 
e terza, Belsanti quarto 

«Bolli» a ripetizione, dice 
vaino all'inizio Si e eomin 
ca io con una bell'accoppiata 
tTurbante Unikei nella prima 
corsa (1̂ 33 hrei, si e andati 
avanti con la cnnniu <13(. lire». 
Io s'esso Premio Palermo 
'173 lire per Baldino Darlex t 
e si e arrivati alle TiJil lire di 
Rr-bieFidji e addirittura alle 
'2 67-J lire di Linnte*Z:o Tom 
nell'ottava cuna per non diro 
delle fll^3r.(j hre dell'«Ambo
ne >» K non •• lutto non so 
no man'ali set ondi piarvni: 
olire le cento hre ! Sono 
giornate queste che non a Mi
lano ceno l'.ppica a ronqui 
star sostenitori e Ì'UNIRK 
iarebbe certamente bene a da 
re un'occh.ata piti attenta alle 
cose, ai programmi o allo 
svolg mento delle cor«-e. pei 
che cpnri'ìu le soiprc-e sin 
troppe c'è evidentemente qua! 
cosi che non va 

Ecco ora il dettaglio tecn. 
co dePa nummie romana nn 
ma corsa 1 Turb-mle. 1 T'n: 
k -, mi vini 81, piazzali 
53 35. [ice Ll3H 

feconda coi sa J Bocenico. 
2 Ot r uà, tot vmc -3U. piaz
zati IH, 17. AI-C .J4 

Terza corsa L Ranci t uso, 
J Beno. 3 Tortola, tot vm 
cente- 79. pirvzzatr IR, ]A. \h. 
accoppiala IV 

Quarta cor>-a 3 Messi re, 
'J Nuttv, tot vmc ì'2, piaz 
zali' 1U. l'3; aec . 35 

Quinta corsa ] Zehbio. 
2. Orbita, 3. Zopiro, tot vinr-
2H, piazzati 17, 23, 19; acc . 
VAtì 

S'>siu corsa iPremio Pnler 
moj l. Baldino. M Darlex. 
*ot vmc 1J. piazzati 20, •!•), 
.tee ]73 

Settima corsa- ] Roba-, 
"J Pidii. 3 Ciaven mi v me 
fin, piazzali 13, Hi-), hi. accup 
[nata 7i.t. 

Ottava t oisa 1 Limite 2 
Zio Tom, 3 Ammiraglio, mi 
vmc h'i paizzaii (,;>. i,<i. 17. 
accoppiata 2 C74 Duplice ae 
coppinta l.re ::p>3;»U. 
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